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— Dopo le elezioni. 





“Le ‘elezioni aono finite; e ora, «in 
poche: parole, vogliamo dire -la nostra. 
impressione. Nelle passate elezioni ab- 


‘biamo potuto. constatare una volta di 
più come dra i cattolici: manchino 
quelle. necessarie istruzione e- organiz: 
zazione, . the. rendono il. corpo eletto- 


-rala un vero esercito ben. digciplinato,, 


pronto ad astenersi ‘6. ad. agire în con- 
formità dei comandi ricevuti. E . fu, lo 


confessiamo, grande meraviglia che. in. 
alcuni luoghi si abbia ‘ottenuto : quello t 
che potemnmo - ‘ottenere dagli elettori. 


càltolici, isolati,, pressati, ingannati, com- 
perati dalla parte avversaria, 
‘E’ necessario dunque, senza perdere 


tempo, che nei procediamo alla orga- 
nizzazione dėl nostro corpo. elettorale, 


“formando in ogni Comune il. comitato 


elettorale, il quale istruisca, illumini e 


guidi l’elettore cattolico. 


CE ‘Quest'opera, giusta l'ultima Encielica 
. del S. Padre, deve: ora certo formare | 


‘ano dei’ principali punti dell azione 
: ciltolica. a | 
o Diamine 5. prendeie . ini: mano l'esito 
delle votazioni di ogni.Sezione elettorale f 
délla: Provincia, 8: guardate quanti . defi- 





È  gaandi: quei: deficit don: sieno. ‘cattolici. | 


o Tut altro ; ‘anzi «ivi saranno . sattolici 
| praticanti. in: maggior, numero; ma ivi 
: Inyèce mancano da istruzione e la orga- 


- nizzazione. | 
AI lavoro, dunque! - 


AA da A di da di Aa A Aa Aa Aa DA Aa 
“Una confessione preziosa. 





Giorni fa ebbe tuago a Mantova un 
. Gongreuso: plenario dat circoli è della leghe 
‘di schietto carattere socialista, che infe- 
stato quella provincia. Vi sono. ioterve- 


E “nuti: ancha i rappresentanti del Consiglio 
e della ‘Daputazione provinciate in cui i 


socialisti im perano.. È 
Ecco T ordine del giorno. votato: 
MIA Li Congresso... Aaffarma la necessità 
° della conquista dei pubblici poteri, onde 


prépgrare- il- proletariato alla- Jotta finale 
per il collettivismo, il quale ‘si dovra, se 


del-caso, conseguire anche colla violenza =, 


+ poi ci vengano ancora a parlare di 


| evoluzione . 
i ARARARAAAAA AA AA ALA MAMA AMARA 
‘Spaventoso nubifragio a Milano 


Una statua del duomo che precipita. 
Morti e feriti ‘a. Musocco. 

_ N giorno 5 a Milano uno. spaventoso 
- nubifragio st riverzò su. Milano. Tutti i 

‘ servizi vennero sospesi, Una statua del 

, duomo venne divelta e precipitata sul 
-terrazzo superiore, Molti albsri furono 

atterrati ; molti fumaiali sono caduti; ai 

deplorano parsochi feriti. 

Nel vicino paese di Musocco crollarono 
dua fumatoli dello Stabilimento Monata; 
si deplorano cinque morti a sette feriti, 

Temesi che alira vittima si trovino 
sotto le maceria, 

Anche nei paesi circonvicini vi furono 
disgrazia mortali, 

Alle 9 splendeva il sole. 


cit. A danno. postio: vi sona! E non Bi. 
Fà i Rei PAIE CEE A A 


Contro la brutalità dai rossi. 


mart ‘è il Gomiite, aveva soaoolato ` le: 
suore. dall'ospedale, © o 

Ma; fl Comm. Lucio, Prefetto di Alen 
‘sandria, è la Commissione: Provinciale di 


spinta la dei iberazione, 


Davanti al Consiglio ` di. Stato È 
discussa la causa per la Madonna del Fuoco. 
di Forlì, di èui il muateipio. anticlericale 
aveva, deliberato la rimozione, = 

‘D-fandeva la ragioni dei toriivesi ricor- . 
renti. l'avvocato Ambrosini di Bologna, 
quelle del municipio. anticlericale. erano ` 
difese dal deputato: Gomandini.,.. 

Il Consiglio di Stato ha accolto 1 ri- 
corso ed ha ordinato la sospensione della. 
deliberazione consigliare di atterfamento 
del monumento. 8 rimozione della stafs.: 





Esplosione. in-una miniera, 
“Una: esplosione è avvenuta nalle. ne 
nfere di carbone a Trdeuaksr.(Virginia). 
Vi sono 9 morti e 80 fariti di cui Li 
moribondi. 30 operai. sono scomparsi. — O 


La. macchina. per volare | 





‘Ché bellezza: poter volare. come; gli. uo” 
salli; andare da ut capo all’altro del 
: ‘mondo viaggiando per l'aria! 


Pere liolverequestosi riportanti 





TL 


giosi, -inventarono . delle- macchine: a: 
‘nulla ottennero e divéril di essi. pagarono 
il loro ardimento:con la vità, 

— Ma non ci sono i palloni aereosta- 
stici? direte voi. 
. — No, miet cari, fra i pallone aereo- 
statico è la macchina per volare, passa 





` Almerieo o da Sebio i 
una bella. d: fferenza. I! primo và dove lo 


upinge ll. vento, la` seconda invece do- 
vrebbe andare. dove la mente dell’uomo la. 
dirige. Qui sta ia difficoltà e non. è punto. 
da meravigliarsi sé fino ad ora si sono gt- 
tenuti risultati di ‘poca importanza, | 

‘In questi giorni però un nuovo fnven- 
tora sì è presentato, è questa volta è un 
italiano, il primo che a simenti in que- 
gia gara. 

Egli è fl conte. Almerico da Schio, un 
uomo pieno di attività iatancabile, 'sto- 
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. L'asssonavo metre manovra nell'aria 
dieso, malgrado la sessantina abbia auo- 
nato da Ud pezzo. 

Egli ha costruito una macchina curiosa 
' della quale vi presento il disegno, e che 
battezzò Aerconave ‘talia. 


beneficenza, da lui presisduta, hanno ré- 


s stata i. | 


d:&bebgono la ‘navicella, 
; į prénderanno poeto gli ‘nomini, 
< La paviceila è formata da tubi vuoti: 
di alluminio, congiunti frs loro senza: 
‘daldature e rassodati da. tiranti d'acciaio. 
ba navicella è. profondo: ua mapro: e lun: 
a ` 


bleînia, ‘molti ‘scienziati a- ugmini,, corak.. 1: 
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aj ei ne: ; farò: nia a piesala. desoiizione.: “| 


IL Agreonave. Talia; ‘corte ‘si vede: dat 
I socialisti. di Alessandria; “nelle” cui | diigi, è: composta da un. pallone ` di} 


soti Vornlóiáta, ef bs Ja formia di un 


I 1° 
pe 





La rimessa i dall'aezonna ve 
agaro avana.. E ‘lungo m, 39, cot ui 
a jmetrò massimo di metri 6. Sul pal- 

line poggia una gualdrappa pure di seto, 
cla quale partono grosse corde che s0- 


Tiga “metri 17. 


» Nel mezzo. della navicella trovasi. ùb: 
T'motore, come. negli automobili, che:mette 
| in. moto un elica. ..L elica fa dal 300. si 


400; giri al minato, ..° 


:} La navicella è munita; di-an timone 5 
N i ine i bastimenti, che permėtte -dí poten 


pirure: Paetsinave: “daequsal ipartécal-vuo 


prose «the dattero- dei buoni risultati. . 
Speriamo, cha. nella prova decisiva. il 


i co. da Schio riporti la palma della vit- 
toria, a ciò per la gloria della nostra 


patria madre delle più grandi invenzioni. 


Disintoresse socialista ! 


L “AL Tribunale di Forlì - è ‘accaduto in 

uno dei giorni passati un casetto tipico, 
funo-.di quer casi. che sono una rivéela- 
zione e- che. valgono . di più di dieci po 
derosi. disegrsi a convincere. gli i ingenui | 
‘ | del disinteresse. con. cui certi apostoli. 

‘di socialismo si sono dedicati alla causa | 
Aratta.‘ > 
Doveva discutersi.la ‘causa. di: certo Fo- 
‘schi, imputato non sappiamo -bere di : 
che, e raccomandato dal noto repub-. 
blicano avvocato Vendemini, che è ma- 
Jato ed impotente a muoversi di casa.. 
Difensore prescello era il neo-deputato: 
di Castelmaggiore, avv. Bentini, sociali- - 


popolare: Ecco. di chs- e'sa si 


slissimo; 


I giudici del Tribunale. di Forlì alten 


devano che P imputato -ed il suo difen. 
sore entrasse”o nell’auia, quando, che è, 
che non è, sì sentono voci concitate nel : 
corridoio, una specie di violento diverbio | 
si svolge tra imputato c difensore. 
Alla fine quest'ultimo, concitatamente, 
gelta a terra l’onorario anticipato pa- 
gatogli dal Foschi e se ne. va piantan- 
dolo in asso. Perchè ? Perchè quel di: 
serazialo. non avevo messo: assieme le 


100 lire di compenso convenute e in- 


tanto ne- anticipava al: Bentini: 60. « O 
cento lire, o vi lascio alle prese col 


giudici, col pubblico ministero, senza 


difesa! » 
Commenti? Non ne abbisognano. 


ET ‘anche tra noi, perchè ci dimostra: quanto. È ; 


| educazione. Gai: ‘nogkri: confinanti, 


entro. da. ‘quale 


Qattolioxti Nomrate sh 
8 ‘alare. aersopiiani : “orizzontali: per: wi tortang 


abbassare ‘ed'innalzarà a volontà,- ne; 
In questi giorni hanno avuto luogo lo ; 


{compagni ‘escono dal. «tempio, ai accom. o 
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Lettera agli Tm granti 


Le esilarante. Antonio Bergamasco subi se E 





| blica nella Patria di Friburgo, un rei Sii. 


tera che merita di’ gasera, riconoeciuta Ra be: 


certi ftaliani hanno da imparare un faltò >. e: 5 
di tolleranza, ‘di’ fratellanza è di civile: 0 i 


Carissimi compagni, «40000 
Da ste anni è ‘più ‘giro il mondo ERRE. 


| më: voi per guadsgnare un pane notato” -necia 
|a- me o alla mia famiglia che ho dovato’ DITO dr, 

2° I laeciare - An ltalia. Non sono “certo; un. wa nA 

o F migranto; dei ‘più anziani nonn Jo 80 eha iv. 


PA pa 


va na sono. di quelli cha da Srenta, a: ‘quan e È 


coni rant'anni si-recano. all’estero, ma ciò nos: oi 


inestante anch’ o: ho: fatto un. po’ d'espeni i i iy 
tenza; ho: visto -a:vedo ‘tante cose: buone: if 
e cattive, e da. tempo. ‘penso ; ‘dentro fi 
‘me come mai si. potrebbe far praticare”. 
il ‘bape-e.-schivarne. il malg; dat: mihi Ga 
convazionali emigranil: e 
Non. aspettatevi. alle. prediche, .; su “mon. ROLLE 

voglio togliėra la. mano al Missionari... Lie 2 
ma considerazioni pratiche gul. mado di | A 
‘comportarei. civilmente in. mezzo agh fo) 
«stranieri ‘che ci ‘ospitano. Avete. voi visto; 
o operai, qual esempio di tolleranizy (chia... 

è poi. segno di educazione) ci. danno gli. cui 
svizzeri edi t:des-1.) Avete val” aael. el i 
(vato: al mak.ino, quando vi reedita aldas bo i 
toro, guet gruppetti Ai ‘fanciulli “è; fan- n 
ciùlle: che prima-di' portarsi” Alla scuola”. E 
‘ranno ad azcoltare la.-mégsa:alla* Chiesa. © cia A 
aan Dese 
tanti ragazzi. ed'’x- tante. TARagze; cela Basi: RA 
“duti sutgradini “delia: ‘Chiesa - ‘stanno iii enti 
‘passando. la. lezione; pot quando. i Joro: 


ne 





pagnavo con essi fino” alla scuola? ‘Eb: 
bene questi ultimi: erano ‘bimbi ë bimbè ` 
di religione proteatarte che separano 
î ero - condis*epoli cattolici: 
Essi se ne vanno alla s6uolg; parlato 
‘dei loro compiti; det lorg giuoghi 86 vol ci 
‘lets, ma non una beffa, una-pirola che © 
‘possa offendere 1° idea religiosa: del com- `- Conn 
pagho., Questa tolleranza: lo Fosco 
‘continua anche.: quando i48 
‘Bciuti;- giovanotti: a uomini; “ed: sacha“ 
quando oltre alle idee religione. vi è tia, 
di loro. diversità di vedute. pollttohe ©. 
sociali: 

. Non: aantirete mai’ vo ‘fiwulto;: ‘uno | 
scherno al compagno di lavoro. olas la 
pensa. diversamente, Quaritò . è “ammini 
‘bila tale: tolleranza 1: E quanto? “bbiamno: 
da imparare’ noi italiani che - siamo” così > 
intolleranti. E non è vero --foraé:. ché se- 
tra. i nostri-emigrabnif c'è \’ individuo che: 
ya alla Misa il giorno. festivo -è ‘pratica’ 
la. religione. che fu---a lùt insegnata dai 
genitori, altri ‘compagni. che abbandona» : 
Tono ‘ta stesga. religione in cui nacquero; | (Si 
Mi beffsagiano;: MH tormentano, li inguh. +” si dal 
tarp T:E. non è.vero forse che se uno la. È i. 
pensa da socialista da repubblleamo, 
i non può tollerare che altri la pensino 
i monarchicamenta o demo cristianamente f., 

| Perchè mal tanta tirannia da yolar cha. 

, tutti abbraccino le medesime idee per. 

' amore o per forza ?.... Perchè tanta poca 
‘educazione da disprezzare hi mon con». 
| divide le medesime teoria ?... Perchè tanta - 
viltà da minacolare ed attentare anche 
alla vita di quelli che hanno un diverso 
credo religioso, sociale o politico ?... Nov Co LEN 
sarebbe la più bella cosà del mondo che 00 Gti 
noi emigranti imparassimo «dagli svizzeri 1 
e tedeschi a riapettarci ë tollerarei a vi- oeri 
cenda ?... Chi ha idee. buoné”"berihi pura 
di farle penetrare nella mente dei com- 
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danna a 5 anni e 
e manda assolta la Zona. 


scherma LE turibalo 
porive: 
« Abbiamo sempre. creduto che i fun» | 
‘ zionari. comunali fossero in potere di 
‘ . prestare la loro opara gratuita, sia pure 
‘in org straordinarfe, nei casi di pubbliche È 
‘calamità; quei funzionari, specialmente, | 
«che. attendono a funzioni direktite o ai 
‘ concetto. 





STO DEMO a 


pai DA LA 


pein i pieni maçon L quel rispetto 8 ‘quite. dai 
‘ir rità che noi cabtolici. apprendiamo daier} 
POETES ‘vangelo, e chai miscredenti ‘devono pa: 
MEO . prendere dil-galateo. `. 

eon Perehè dobbiamo vedere operai "gelia 
re nibderina natione ð- tálvölta del meda- 
: ‘>’ simò:-paese che si guardano in cagnencò | 
Ciu e ché tagulfatd e-che gi schernircono? 
“+ > Non possiamo: pensarla diversamente- ed 
i. esmere amici pertortali? Dixmite; le-idee | 

IRE s0n0 ben altra cosa della: persona] 


‘Tolletanza adunque 6 rispitto, La dł- 


versità. di opinioaa non asia canda di odi, 
ma regni. empre tra nol armonia è la. 1 


pace. Un tsis esampio ci renderà più ri- 


spettati anche dagli stranieri, 
` Balutandovi catamente, credetemi ili 


vostro GOMmpagno 
ANTONIO BERGAMASCO, 
26 Giugno 1905. 


ARAAAAAAAAA | | | 
i scrutasse per. conoscere I veri colpevoli, 


ALAAAAAAARAAA 
DUE VAGONI INCENDIATI. 


Vicino ja atazione.di San Pistro, presso. 
Roma,il cantoniera si accoraè che in un | 
tcano proveniente da Viterbo due vagoni 

ai fieno e l’altro di carbone si erano | 


uno è 
iucendiati. Fu fermato il treno. I vagoni 


furono sganciati e isolati, I viglii avver- 


titi: accorsero. Il fieno fu completamente 


‘ distratto, Il carbone io parte fu salvato. | 


+0000000 +00000994 


00000000000 
‘Il cap. Ercolessi condannato 


- Ji giorno 6 alla Corte di Assise di Mes- 


‘ sina è terminato il processo per spionage | 


gio e tradimento, contro il capitano Wr- 


‘. Golessi e‘sua moglie siguorà Zona. 
-I ginra! emmisero un verdetto nege- 


tivo per la Zona e ritennero colpevole 


l’Ercolanii di sola sottrazione continuata 


di documenti. 
' Ion base a questo verdetto la Corte con- 


AAAAAAAA 
` Incendio a Torino. 


‘L'altra notte a Torino per case tuttora 


scotosciute gi’ manifestò un violento in- 


cendio nella fonderia G. B, Porta alia §- 


barriera di Nizza, 1! fuoco ebbè: origine | trovava in carcere, cominciò a dare in 


Jescandescarze, per cui fa dovuto serve- | 
gliare continuamente a mezzo di duel 
detenuti in una calla a parta per impe-] 
‘dirgli di nuocere a so e agli alte. © 


in un deposito di. ghisa fusa. Scoppiarono 
parecchi otri di ossigeno per la saldatura 


 ossidrica e scoppiò pure la tubatura del 

gas, Bi potè isdlare un locale dove era 
inmagazzinata una csrta. ‘quantità di pe] 
trollo. Dopo tre ore di lavoro i pompieri | 
«domiarono l'incendio. I danni ammoutanio | 


a 50.000 live. 


Ti da Aà daai Aa An Aa da Aa da Aaaa da 


. Come i borghesi... 


chi giorni addietro furono docile sgabello 
della: Democrazia, 


«Invece no: la giunta democratica ‘ha 


creduto di dispensare cospicua. gratifica- | 
zioni at capi ufficio, a capi servizio che 
‘si sono prestati straordinariamenta viel. 
‘periodo dell'innandazione, 
dato poco o nulla al basso perzanale è 


agli operai, i quali compiono un lavoro 
quasi " esrlusivamente. manuale e mode- 
stsmente ‘retribuite, ed basna quindi 


‘maggior diritto di essere compensati per 


Il lavoro straordinario. 


'« I democratici ssguono un criterio | 


abbastanza strano: carte da cento 4 iosa 
di soprasoldo agli alti papaveri dell’am- 
minfstrazione, e pochi centesimi conditi 
con qualche lettera di encomio al bassa 
‘personale. 

Non facciamo commenti » 

E... nemmeno not.: 


10 meai di reclusione | 


mentre hal 


po dai Ko: pn. si GI SERE, n. i ei Ar MAM 
Ref se VR, 
Sabati da bas oe: Soi LOREN : SIRET ne Do pe via ER Tna, i e 









H 


ai prora TICA stu; i i i 


ta 


Alla. caccia i dei frati. 


Cite un: ‘mese: «fa venne: arrestato, 2 





mia un. cappuccino imputato d'aver 
“ommiessò delle: oséenità fn” danio d'una 
bambina di tre anui; Si: ‘questo: fatto 11. 


giornali frammassoni, e. spocie socialisti, 


t fecero Gti chiassò indemoniato, mostran- 


do -chiaramente futto il loro- salanico 


lodio contro tutti i preti e 1 frati e 
| lanciando le più sfacciate accuse contro 


i cattolici. 
Il cappuccino venne giudicato: seru- 


| polosamente dai giudici protestanti, i 
i quali, conosciuto che l'accusa non era: 
i che una delle salite atroci calaunn 2 lo: 
$ rilosciarono. in liber tà, dopo 21 giorno: 
[di carcere, 


Ora bisognerebbe. che ia giustizia 


e li condannasse come ben si meritano 


iinsteme aj propalatori della calurin osa | 
notizia, Giustizia vorrebbe almeno che i 
si obbligasse la. stampa diffamatrice a 
propagare anche la notizia della rico-| 


nosciuta innocenza dell'accusato. 
Lut. 
ALARAAAAAAAAMAAAAA AAA AAALAA 
- Audace evasione di detenuti, 
Una. audace evasione si verificò dome- 
nica a Napoli dai carcere di Banta. Ma- 

ria Apparsnte. 

I detenuti Pietro Mossa ë y ngango Sica, 


{durante la paseggiate, daiudando P attan- | 
zione della guardie, si calarono dal ter- 


razzo cha si trova all'altezza di un guar- 


[to piano, Imago una grondaia e fuggi. 


fono, 


verso è%00000000000000000 hdi 


Proteste 


| per la morte tun arrestato 





| Durante, le. dimostrazioni A Mariini im 
PRóma venne arrestato certo Ugo Qon f 


solini d'anni 42 da Forrara. 
Ii Consolini dopo due giorni che si 


Poichè, le cure del sanitari delle sar- 


ceri non valsero a calmarlo; coll'autoriz- $ 

zazione giudiziaria fn trasferito al mani- i 
comfo ove giunse in tale stato di eccita- | 
zione ths, fu necessario assicurario all 
i letto con: fascio alle braccia, 
L'E dei lavoratori di Padova, organo | 
ufficiale di Quei socialisti che fino a pei 


Pochi giorni dopo il Casolini morì 
I giornali, comtociarono a gridare, at- 


casa Frezzi. 
L'autorttà gudiziaria. iniziò un’ inchie- 


sta compiuta da ‘un Ispettore generale | 
i del Ministerò deli” Interno e risultato che | 
{egli morì in seguito a delirio acuto. 


dante: di rino, ara di carattere irascibile 
è cha. nua sua sorella tentò di. auicidarsi 


Í Risulta cha non-subì maltrattamenti di i 
sortà e cha si trovava in istato di grande | 
preoccupazione perchè la moglie aveva i 
avuto dus giorni prima dell'arresto degli i 
sbocchi di sangna. 

Fu eseguita l’autopaia ed i profasaori i 
constatarona la inesistenza di traccia di! 


lesioni violente, capaci di avere diretta- | 
iio vi dica che chiunque si adirarà contro 


menie o indirettamente cagionata la 

morte. I 

Dimostrazioni ed arresti 
ai funerali Consolini. 


Alcune associazioni popolari romane 


| avevano indetto per domenica un carteo 


di protesta per la morte di Uso Conso- 


iini, arrestato durante le dimostrazioni cepisce ira ingiusta contro il prossime, 


pal cantanario di Mazzini. 


| Alle § pom. gruppi di associazioni po- |] i divise. Come dunque e quanto sarà pi- 
polari ai sono riuniti ai funerali del Con- ` 
isolini per fare una dimostrazione. 





| 


i 


, i della Legge comunale e provinciale, re-. 
lativo a tutte quelle spese illegalmente 


| L'agempio det socialisti rivoluzionari i 
di Vigevano prova quala senso di dali} 
(galszza è serietà amministrativa portino 
«codesti signori nei municipi; 


J scepoli: 
lè cuservanza della legge di Dio), non sarà 


i più abbondante che quella. degli Saoribi 
cennando alia possibilità d'un nuovo | più a unua quesa. deg or 





} (parola d'ira), sarà sottoposta al concilio 


| 


La vano un pochino di coscienza aol che 


Da 


LA-A-A AAA LALA AA +0000000004 #00 ` 


i OGNI GIORNO UNA ib fratollo fra tutti ugi, ma confe, calla 


i conto consuntivo per l'esercizio 1904 che 


i di Prefettara- «la irregolità riscontrate 


amministtative, quali pagamenti non au- 
i torizzati legalmente. 


[ dei comunisti non facendo la spese ne- 


‘#tonunciasss Ja cosa e additasse i respon- i. 
A sabili o 


| cieli. » 


di una apparenza. esterna di pietà e di 
‘onestà. per comparire religiosi e giueti 
$ davanti agli uom ni: 
Si seppe che egli. faceva viso abbon-j di aver monda la coscianza. a il pengiero. 

davanti a Colui. che tutto veda, Busi 
l dunque non erano, così facendo, abba- 

stanza giusti per salvarsi. Lavavano i di 


erana sepolture imbiancate. Gesù Gristo 


i gantità, 


wa a EE ER Lane EAEn T h dar 
da IA 


ui sit 


ni FS de siria So REALI A DI. di O. spia 
o ESE 2g e 
a : Si Ta 1. $ Sar sari 23 A nO = 
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È) "tai, tea at r ' 

` 


" AelPomietdto: anon, badatano quanto sii 
“Ib'via, Lie associazioni. quindi.cafegrono. di. facevano rel col ‘perinettorei Mira, e còma 
„rignir ini: via: Biatu: 1. sdimontianti Pa- | ai aprivano lafstiada. è rendevano Facile 
rono-:petò -disperat. Na, ngequa:tu para- ; 6 frequente anétie l’omifcidio; Ed ‘è per. 
piglia; ‘aicuni’ dimpstiagti ‘cercarono di 
salvare Je coton è. moritaronò con cass 
gulla vettura funebre, ma. aolla collutta- 
tiene, dice- la- Tribuna, fe corona, anda- | 
rono in pezzi é i nastri delle corone fu- 
roio. Abposti di alcuni “giovani sulle Ia- 
pidi. di Gavallotti è di Giordano Bruno, 
Furono artastati alcuni individui,.che 
però poco dapo vannero rilasciati, 


' troppa dovette. fare 1 cordone. e sbarrare 


“quante l'omicidio, perchè Ja generazione 
ineredula di adesso si permette. Vira tn- 
piusta, 


all'altaro, e iri ti viene alla memoria che 
il tuo fratello ha qualcha cosa contro di 
te; posa Ji la tua cifaria davanti all'altare, . 
‘ava n'ifconziliarti prima cot ttig fratello, 
' e poi ritorna a fare ja tua cfforta ». 

t. Dəb, ritorni a'Mynonara il doles nome 


Livin mcr 


vera uarità di fratelli. "Pard è Paltara di 
Mindano da’ Vigevano ali’ Avvenire | Í Dio che Litorda o rjstabillace questa divina, 


|a Italia: 


EE INVENTORE 


der orologio tascabile: 


IU R. Gamn'esario ha pubbliosto il i 


è un'ampia critica della gestione ammi- 
nistrativa dovuta ai socialisti rivofuzionari 
e che chiude denunciando al Consiglio Sconietio, ché voi egregi amici rettori... 
pell’atcertamento delle conseguenti re- 


sponsabilità, a termini dell'articolo 280 bisogno di ‘consultare :quel piccolo stru- 


manto. che tenete nal sacchettino ‘Adel 
gilet, per sapere cha ora sia, non vi ajete 
mai demandati; E chi è ‘l’inventora di 
questo piccolo e meraviglioso strumento? |. 

— Nan è vero? Quasta domanda. non 
ve la siete mal fatta? | 

Ropure l'inventore di quel magico 
strumento; è un banéfaltore dell'umanità; 


fatte +», 

L'estaza rolasione del comuifazario cav, 
Gusschiarelli rileva  anzitutio como Ya- 
vanzo d'Amministrazione non sia ilori- 
sultato di rifiorità finanzs, stbbage- unt 
ingiustificabile ritegno. nello: spendere a 
datrimento del patrimonio comunale, a 
svantaggio def pubbilci servizi, a disagio 
per la popolazione », 

La relazione infine rileva irregolarità 


telegrafo, le macchine s vapora ecc. , 
(—_ Stometto - cha non sapeta neanche 
quando fe inventato? — No? allora ve 
lo dirò io 
L'orologio da tasoa. È stato inventato 
onde chiede chela | da un fabbro ferraio di. Norimberga, città 
Giubta sia dichiarata responsabile, O 


serena 
t 


a Vigevano i * 
sasi mancano al proprio Aavere in: due 


modi: da una parte sacrificano il bene 








cessarie, d'altra parte fanno pagamenti 
non autorizzati. 
Fu bene quindi che il ‘commissario 





Mi 


"IL SANTO VANGELO |» 


della V* domenica. dopo la Pentecoste, 











« Ja quel tempo disse Gesù w anol di- | KU manine È 
Sa la vostra giustizia (cioè bontà della Baviera, nientemeno che la bellezza 
di qualtro genoli . fa. Questa . fabbro si 
chiama Peter Henlein. | É 
non entracele nel regno de’, . Il Healsia un giorno, mentre: aggio. 
l stava un orologio a pssf, quali si trovano 
ancora in qualche famiglia autica; è che 
erano in uso anche in quei tempi, pensò 
di sostituire ai pesi una mella (suata) ‘di 
acciaio, | n. 
| Detto fatto, si ponia sl lavoro, a dopa- 
molte prova a tiprova riùari. a fare Vo- 
rologio, quale ora fo vediamo, 

Ma adagio; dicendo: come: oggi lo ves - 
diamo, intendo dire ‘il egucetto. fonda-" 
mentale, perchè, anche gli orologi come 
tutte le cose di questa mondo, andarono 
 porlezionandos!, grazia ai muovi trovati 

« Avete sentito cha è stato detto agli della meccanica, 
antichi: Non ammazzare; o chivaque avrà | Ciò non pertanto la gloria di avere in- 
ammezzato, arà sottoposto al giudizio. Ma ventate l’orologio spetta al Hamein. No- 

rimbarga ha ricordato con grandi feste 

questo gloriose suo figlio s gli ha eretto. 

un monumento, quale lo vedete nell’ u- : 
: nita figura. 

{t ricordo vien celobrato anche con 
una espos'ziona storica dell’orologio so- 
lare doi Galdei all'orologio ad acqua dei 
Graci agii orologi a polvere a ruota a 
, pandolo, aino ai modernissimi cronome- 

tri di marina è da gabinetto astronomica. - 

E’ la prima volta che la storia dello- 

rologio vien rèsa con tanta copia di esem- 
piari d'ogni tempo è dogni passe, 


e Farisci, 


Gli Séribi è fi Fariasi si accontentavano 


‘a non si suravano. 


fuori del vaso, ad arano lordi dentra; 


non si accontenta di questa patine di 


dal suo fratello, sarà sottoposto al giu- 
dizic: a chi avrà detto sl svo fratello raca 


e chi gli avià detto pazzo, sarà sottoposto 
alla genna del funto. » 

Con ciò Gesù Cristo dinsta i diversi 
gradi con cui può farsi reo uno che con- 


. manm I 


e quanto sia in questo sevaro fi tribunale 


nito l’omicidia! Eppure i Farissi si facs- 


ba e VARI 
adi DS. Piah H 2211, 
A wiy . AE PH 
r. 
LI 





‘questo. che anoche adesso diventa più fre: sE 


« Ze adunque ty stai per fare Pi fisrta en 


per quante volte in ua giornò abbiate - | 


come colui. che inventò il telefono, do | 


SEB: fr. ve 1 di 





pp or 


clan voce sai w i dintadino 


mE. 
do mi: vergogno» tti doveri: parlare 


«delle -elezioni provitie ‘ali, “det Manda- 


-` mento, di, Codroipo; ~. 
E ‘non mi vergogno “bel. iradimento 


| fattoe. dai coni Rota, che si erano. im- 
peguati-di votare pel- candidato. nostro, 


e poi fecero. votare: per l'avversario; 
- di questo si verzoguino essi conti; ma 
-mi vergogno pel -contegno . di molti dei 
nostri i quali si lasetaronò raggirare,..a 


magari per un litro di vino votarono: 


lacco 


tà kipon A : 
di vie ALENIA 


Li BE E VER 


nostri | banno; fatto: il:-loro-dovere ; ed. l 


pel candidato avversario. Questa non è 


coscienza di cattolici. 
A Bertiolo ed a Rivolto il nostro car 


didato ebbe una buona maggioranza di- 


voti, a Sedegliano. ebbe pure una buona 
votazione, a Talmassons discreta; poleva 
però averla migliore. 

Dove è stata disastrosa fu a Varmo: 
otto ‘soli voli; a Camino dieci soli voti, 
da Codroipo” 44° 6 l'avversario 282. 1 
nostri avversari stessi sono. meravigliati 


+000000000000000090000000400 034 







bi 


Fiel contagia Ý joe Seoige josò. vide fosti SE 


| Di questo «vedete “io” mi sOnO” Ed: 
| ora t nostri: Avvoriari (01 -sù 


Itpitale” questi traditori. del. ostro. pat 


| tito. - y 


Hó. ‘sentito: chio. ‘almeno: a: Cividale; i: 


hanno: vinto. Fortunati loro. che. seno 


sono stati fermi al. principio & furono | 


guidati da persone di coscienza; magati 
potessi . dire altrettanto’ per. il mio , di- 
graz ato Mandamento! 


A Palmanova hanno perso ‘per pochi] | 


voti i nostri, caasa che non andarono 
a votare ‘tanti’ che avrebbero dovuto 
andar a vo‘are. Così non si. deve fare 
e il Piccolo. Crociato ce lo ha ‘sempre. 
detto. Quelli di Palmanova rimanendo a 
casa hanno. permesso che. venga. eletto 
a consigliere provinciale un framassone. 
Vi saluto e per ora non scriverò più. 
perchè sono molto disgustato. 


Un contadino. 
ode 





Di qua e di a dal Tagliamento 





5, DANIELE. 
Nuovo pretore. _ Ribaltata -= Caldo € 
lavoratori = Una bella corona. 
E’ giunto fra noi il nuovo pretora doit. 
Raffaela Portanuova. e prese. potasazo dél. 
suò ufficio che da tre mesi era retto dal 
vice pretore dott. Legranzi,. 


— Domenica certo Antonio Gontardo, da 
Riva d 
citornava al proprio paese, ma nello #cen- 
dere la ripida discasa del paese giunto 
in fonda alla Via Teobaldo Ciconi,.il ca- 
‘vallo, spioto dal peso della vettura carica, 
Hi diede a brottare, poia correre valoce» 
mente. 

Il Gontardo si affrettò a , éhtudere il 
. freno, ma: inutilmente, Giuito ià fondo 
strada, per un. improvviso scarto, la. vet 
tura ai rovesciò, | 

I poveri ribaltati. furono prontamente 
tolti sanguinanti e gementi da solito la 
vettura, e trasportati ai vicino ospitale 
civila, dova si ebbara le pronta cara dal 
dott Giovanni Colpi, il: quale riscontrò 
sul Contardo e la di lui maglie la frat- 
tura dell'osso frontale ad altre minori 
contustoni in varie parti del corpo; sulla 
‘nuora Rossi Maria un profondo taglio 


d'Arcano, assieme ella sus famiglia 


per ‘combattare!. Debigrazioni contro Pavi. 
Giuseppe Brosadola, liste tendenziose con : 


pomi di cattolici per disperdere i- nostri 


voti-ėcc. Ma tutto fu vano. A consiglieri 
comunali su sette, riuscirono cinque dei 


nostri, A consiglieri provinelali uscirono. 


alla cervice, mentre la di let. bambina È 


rimase fortunatamente illesa, 
Lo stato del feriti è grave. 


- L'accesso improvviso del caldo di- 


eletti gli avvocati Giuseppe Bresadola e 
Lucio Coran, da noi portati. 

Eccovi ii risultato delle elezioni comu- 
nali.: 


| voti 
Brasadola Pistrò avvocato 351 
Carbonaro Giovanni ingegnere 305 
Marioni Giovanni perito - 300 
‘Miani Antonlo di Giuseppa perito- 315 
TMulloni Antonio fu Giròlamio, pom, RES 
Morgarité”*Ruggeto ©. "307 
Degariutti- Gaetano ` 206 
' Messglio ‘Autonio . 292 


I primi cinqua sono della lata. cattolica. 


AN 10 ant di lunedì è stata: fatta la 
procismazione dei consiglieri provinelali 


nella persone degli avvocati Lucio Goran | 


e Giuseppe Bresadola. — Hece 1 risultati 


complessivi : | | 
Coren voti 2717. 
| Brosadola » 1851 
- Rubini » 1744 


: — Verso Je 5 del 4 corrente la fanciulla 


Mauro Erminia di Fragcesco di anni 9 


micuisca a ai torna al caldo... del caldo. 


sopportabile. Molti de" nostri contadini 


cossrstti dalla necegsità di lavori attorno | 


al grautarco fecero 
giorno.... giorno : poichè di notte — tempa 
appena sopportabile dagli animi. bovini, 
-~ li adoperarono via pai campi al fiocco 
tapliare di lanterne. è di giorno, di nuoro 
cai censpi per la mietitura dal frumento. 


Ah si che ora disimparano propria s dave 


mira! Non sì ebbero cast di iusolazione, 
La campagna è splendida; nun così i 


vigasti dove in graude numero i grappoli. 


spariscono è le foglio fanno il novembre 
innanzi tempo, soeccandosi, | 


— Unoa holis corona per. padiglions di 
altare già pronis con intagli di elegante 
fattura in fatile rococò — in oro e fiuto 
marmo — andrà fra giorni ad adornars 
la chiesr di Tramonti di Sopra, ad a tor- 
mare l'ammirazione è la gioia del busni 
tramontini che uniti al lor Parroco pen- 
sareno alla provvista di quel lavora, Esce 
dallo Stsb. Arredi Sacri del sig. P, Bar- 
toli di qui, 

CIVIDALE, 

Le elezioni. — Salvata dell'acqua — Una 
viima, | 

La campagna elettorale di domenica fu 
quanto mai vivace, I liberali non trascu- 
rarono nessuna delle loro... nobili arti 


di notte giorno e. di. 


PI SE e = 
"hh 1r—— ro——_Frrrrrr_r''m-_——— 


giocando sulla sponda del Natisone in 
Borgo ;Brossana,. cadde nell'acqua 8 su- 
bito fu travolta dalla. corrente. . 

Certe Barbiani del luogo. visto ‘il pe- 
ricolo della fanciulla, vestito come eta, 
spiccò un saito nel “panale rinecendo. a 
raggiungere la pericolante che fo estratta 
sata © salva. 


— Da S. Giovanni di Manzino giunge 
natizia the fi £ a mezzogiorno il ragszzo 
quattordicenne Eugenio. Boghero, «figlio 
di un cantoniere, si recò a nuotare nelle 
acque del Nstisone presso S.. Giovanni 
di Manzano, 

Non si sa coma, probabilmente colto 
da malore, fu inghiottito dalle acque è 
trascinato dalla corrente per buon tratto. 

I genftori che lo cercavano lo rinven- 
naro un'ora dopo cadavere. 


COLLOREDO DI MONTALBANO, 

Lodé meritata, 

Un sincero elogio si meritano gli elet- 
tori cattolici di questo Comune, i quali, 
-—- tanto nelle elezioni provinciali del- 
l’anno passato, quanto in quelle di qua- 
stanno — hanno dato i loro voti al can- 
didato che rappressntava i lora principi. 

Sano stata delle defezioni; ma ben poche 
e chs non possono. menomara il merito 
della gran massa elettorale del cattolici, 

Onore dunque a loro, 






utanio: col: A 9 
Sorriso del “disprezzo: - Compagni, :nòn'| 


J ciascuno; . punizione: che | sarébbs . stata 
“|letocata ‘ sempre: quando: si fosse scoperto: 












vi «eODROIDO, MEET DE sig div. 
ui gorua, elettorale. -i Morte mita 
olidi pla pet le “elezioni. 








{-ntagé ra pro italici” ‘alato. ‘il biv, Daniele. 
| Beroni (ion rivatto' candidato Daie: 
nleo. Pratili”. 


A Roda" 1: risultati coitipionivi dello” tua 
sioni provineiati ‘ 

- Stroili voti 985. 

 Pranzil - - 456 


be elezioni coriuoati, dhë t non riveni: 
vano ‘Carattere di” principii, diedero il. a 
guente risultato; "n 
Daniele Moro voti A mm Giacomo; 





Giacomo Pittori Hi — Luigi Baillico 208 
— Aatonio Grecaris 198 — Alcetta Iri- 
davo 193 — conta Leonardo Manin ALT 
~- Pietra Vanuti 102.. 

— Giovedì attò la bambina Tracanelli 
Elvira di 3 anui di Camino di Cedroipo, 
mentre sua madre si trovava in campagia 

a lavorare; narpresa ‘in ‘cottilée dal tem- 
orale, correrá iu cucina, ‘e-affarravasi 
ad una caldaia piena ‘d' acqua bollente È 
che ivi ai trovava e-rovesciavasi l’acqua 
addono, producendosi al. ventre scotta- 


‘fattale dal: medico del! comune, ha dovuto 
dopo 24 ore:soccombere.. .— 

Nelle ore pow. Q oggi |’ autorità gia j 
diziaria si recò a Camino per: le. solito 
formalità di leggo. —. 


8. GIORGIO DI NOGARO: 

Nella Zuocheriera di Porio’ Nogaro pra 

| Elezioni — E che campane, © 
IL giorno 3 nella nostra fabbrica di zuc- 
chero fa trovata. la cassetta delle lettere 
acassinata. Il direttore ‘ dottor Insò Da 
Vacchis, pon sapendo | ile colpevole, punì F 
tutti gli oparai addetti ai lavori intarnî 
delia fabbrica: con contesimi: 50. di multa 


TAL “ero autore, = 


damani non si presentarono al ‘avaro 
J di: impedire l'entrata nel recinto della 
grandiosa zuccheriera anche degli altri 
compagni, ma non- vi riuscirono. 
Tutti gli sciopèranti, circa una cingquan- 
tina, visto che vani riuscirono i lora 
sforzi, al suono di uw armonico, si reca- 
rona militarmente dal Sindaco, il quale, 
di ‘unito al brigadiere dei carsbinierf,.ai 
restò in Labbrica e pare fosse venuto cal 
direttore a ‘benevoli conclusioni, quando 
più tardi upa commissione svelta tra gli 
stessi operai, recatasi dal direttore per 
avere altre impossibili. agevolazioni, abu- 
sandosi della'imminenza della campagna 
per la fabbricazione dallo zucchero, guastò 
quanto aveva in precedenza. fatti a loro 
favore il sindaco, dappoichè HI. direttore 
che, tra parentesi altro di essere un gio 
vans romano di vastissima coltura è an- 
cha energico, ardito è coraggioso, licenziò 
| la coumiastone sfidando qualsiasi. evan- 
tualità. sa 
Ghe avvenne? Alla mattina susseguente, 
meubre ja massa scioperante. slava in al 
toeglamento offensivo nei pressi delia 
fabbrica per nuo far ivi entrare i com- 
pagni, 1 direttore Da Vecchia necì é mes- 
sosi alla testa dei pochi li fece entrara 
senza che nessuno osasge loro fare atto 
violento, anzi poco dopo tutti prezenta- 
ronsi dal direttore, pregandolo di rfam- 
metterli in servizio aenga nessuna aite- 
razione dal primitivo contratto, ciò ‘cha f 
il direttore. acconsenti aubito. 
lì s'gnor prof, Da Vecchis è un va- 
lauta ed erudito giovana leale, di carat- 
tere, di. cuore e di farmi propositi. 
~ Rinaciraono eletti a consiglieri: 
Gelotti cav: Fabio, 246 — Foghini Giu» ; 
| seppe, 152 — De Simon dott. Antonio, 
419 — Piton Lutgi 117, — Faghini Ugo, 
115 — Rigatin Luigi, t11. — Bertessi 
Angelo 75, > 
— Verso le 9, certo Luigi Zaina, stava 


‘quell, "don ‘na forte] 





Zazpi 241 — Daniela cav, Stroili 399 —, 


ture'.tali. che malgrado le pronte- cure. 


ali sperati però: r" lindigharono aV: 

















di Var pe Du Lenta Senio PUO ti ar ite n Mei DIR DEI Pei AT yr “ai It Lr vr EI via Erig fr] [n 
SR Ri son so SIA finite pre Lilla oi Au BEN A n; die ELICA dov ERR a dn MR ear: F HE j: A RTE RIEA Ae Ak AULE So di Ei (olo 
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sita bibatto: “della x itai di: Tele paria = 


“«con;altro: individua, che t ovatie hi poti 


‘Viina: 11 treng: ‘adi egli; rivi. af ‘muore: . 
dalla” ‘macchina: parte: ripetuto.. Al; an 
d'allarme} yomo noni muyne. depone. 
voglio: arriva: ‘urta;ton:. piene ci 
‘lana forca. che 1’ {mprodente tedeta; sulla: 
spalla e. lo getta fuori: delle- ETICE PR 
"i nalia rampa. Sbalardito, si'rialza. A, Fieno; 
di. apavanto ;st..roca dal. medico... Aa, 


Ftion: deitra: nal brusco. movimento a og 


k PALMANOVA: 
Elezioni. ‘amiminizirative: comunali: 


Il concorso alle urne fu BEANO, Mat: al: 
vide:nnà fiaccona: simile,- Ka arrie, TUE 


‘Vanelli. Andrea, 162 — anottini Gi. 
lo, 149 —: Da Biasio: -Pistro di G, 437 =- 


Grillo “Gtovanol, 


gi, SÒ 
. TOLMEZŽO. 
` Afresio; 


‘Venne. fi rrestato” ‘corto Garlin. Pnp 


95 e Versognasei Tag. 


l’accerzione: E 


pacchetti, contenevano. dei tabacco. 

SE “VENZONE: ha ILS 
‘Tentato furto dn chiesd, 0. RA carie i 
La: notte: del 7o i ladri e cercarono. di: 
icassinare Ia; porta: della :chtesa di 5,:Bor. 


‘proseguire: nel. lorg.. insano proposito. - 
DL autorità. indaga. | 


| SAPPADA. 
| Notizie varie. < 


rino). 


sccesti f.. 


per il ristsuro e la decorazione della ma- 
desiina, lavori che si eseguiscono. già dai 
decoratori del signor R, Barazzutti di Ga- 


fazione per tuttil, | 


sumo; la Presidenza della. Bocletà è ve- 


degli accorrenti. Esco un nuove. fatto 


‘che smentisce i. t isti presagi e pronostici . | 
i degli avversari, della cooperativa, che or 


mei a poco a pacs, voglia o non. voglia, | 


devono adattarsi a! nuovo stato di cos... 


| MON: 'ENARS. 
Ancora ladri. 


La notte del ‘4.i soliti messeri ruba: 
rono nuovamente alla sigla Maria, Isola 
altri polli ad anche la chioccia. I ghiot-.. 
toni devono essere. peatici: del pollaio ed , 
amici del grosso cane di guardia della | 


famiglia: Isola, — 
| MORSANO. | 
Furto, . ! 


amram 


rono alla contadina Hlisa Foneguzso, un 


paio d’orecchini d’oro, una. spilla ê due E 


anelli. 


La Toneguzzo denunciò i1, fatto ai Cae 


rabinieri di Cordovado. 


del ponte Corno, €: TI Miur, Pa di Sal i 


„1 Mpottato una. semplice Inasaztone sila na- > > 


Rvuscirono eletti: ;. i. E a n 


perch trovato in. possesso di diversi -r)-. . 
toli di dinamite e relative . capsule. Par: 


All'atto” "d'arfesto iù ‘Gillo dine she, do 


- In ‘compeniazione dei 5 dite? år e ga 
sottozero dell'inverno "’ultitno | parato < ` 
avemmo questi’ u]timt ‘giorni: ‘contigradi END 
32 di caldo all'ombra, e oggidi 45.al gala 0% 
fizoppa. “grazia. aim. 1350: mil divellome 0.0» 
Nassuno ‘qui si ricorda. d’un:galdo o O AE 
identico. Questo è: proprio. d'anno: degli; UT 


ne, La nostra balia. chiesa parrocchiale : E 
è trasformata in una vera delva di gravi; 
è di antenne. E° l'armatura ehe. nerve > 


mona. Ly stesso Barazzutti pol. è atteso . ... 
qui entro picht giorni. per: l’esecuzipne > 
dei vari g.aadiasi affreschi, A opera cani» ; 
piuta: si apera di poter- vedere: qualcosa. 
di artislicaniente: bello, . 6. di. plena soddi. 


7 Hasendo la borgata di CimaSappada è 0. 
troppo distarte. dalla sede :cshtrale: del: | 
magazzino cocperatito castolice di;con- - 


nuta alla detérminazione: di istituire. un: 
‘fnagazzioo succursale. nella: ‘horgata dio 0; i. 
Cima-Sappada : a 6 niaggiora. comodità di: o 0:00 
quei soci. Detta sucsureala è ormai: uB: 
fatto compiuto e funziona bene- da più > (0: 
di due mesi ‘con generale soddisfazione. 00% 


«Ignoti, da us cassetto del comò. roha- | 


Tano Palizzi, 
xe VETRI 
SL rE 
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tolomeo in Portie; Disturbati non poterono: i a = ii 






















toa a Sociale «Pio inondati ». 


aui u LE ‘completamente, e tale si mantenne: 
"O per butto- il réno” della giornata: - Verso: 
ce ‘cinque’ pom: si è fallo tetuo, ‘oscurato 
= da gronsiiivoloni; “Sf ‘sollevò. 4 ronio. 
Pe E impetuosò: ‘ad arinuoziarà la. ‘Durtaica € 
ies l pote dopo si è rovesciato ‘un. diluvio di 


so 1 Matte le colline intorno” erano. orcurate. 
A. Gredo però, come ‘vedo: Gui, 
"per la brava durata, nel dintorni la gran- 
1% dine non abbia: fatto gran. male. Certo : 
"= che fa un momento di fropldazione. per 

0.1. £ poveri agricoltori l 


afao già ier l’altro risposero con enca- 
| miabile concorso í Tarcentini. 
- fitodrammatico. Udinese fu felice inter- 


| (il delitto di Bianca e Ordinanza) è la farma 
«La consegna di russare » che fece sbol- 
Meara dalle risa l’uditorio che era proprio 
in vena. Nall’intermezzi éi ha fatto RU- 

- stare delicatissime armonie. una ` orche- 


a tori che fecero del loro meglio perchè 
O =la festa rivscizio come riusci. Il-ricavato 
netto’ (le. spase furono sostenute:-dalla f 


ui ‘ci. sarà la prima ai- vna compagnia di 
oi, operette. Informerò. 





elezioni STI 





“A Ùl Cloricale, Notevole il numero di 299 vati 
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TARCENTO. - no dI 
Deli di valo; = “Serata a rm 


a tivattina del 61 cislo ais già: coperto 


acqua mista a grossi chicchi di grandine 


che ‘anche. 


=- E stata una. bella serata, ‘AlFinvito 
L'Istituto 


prete del programma; due commediule; 


strina d’archi, diretta dal sig. Armellini, 
accompagnata al piano dall egregia siga 
Tolfoletti. Le sotnaté si avvicendarono 
culla argute macchietta che dal palco. 


‘:soloriva colla vote il bravo sig. Pietro | 

Toffoletti, sempre accompagnato al piano 
“7 della sua signora. L'orchestrina. è il aig. 
«is. "Poffoletti furono applauditi generosamente 


è bissati. S'abbero applausi anche gli at- 


Società del teatro) è stato di L. 200) a 
quanto mi dicono... 
Proprio ora seùto anche che Domenica 


CAMINO DI CODROIPO. 
| Blezioni comunali, 


— Domentea: séguì la elezione. di dtique 


| “sonsigiferi comunali. Ua piccolo gruppo ! 
-ài cattolici n'era u | 
|. e.avea proposto i seguenti quattro’ can- 
. didati, essendo uno riservato alla mini- 
o PRIA: 


uuito al partito liberale 


1. Minofotti Gregorio, liberale 


-2, Pillao Giovanni © |» 
3: Vicentini Antonio, cattolico - 
4, Liani Giuseppe P 


Mi ‘diciamolo francamente: fummo 


si ingannati! Invecs del Vicentini, sorti {l 


sig: ‘Giovanni Giavedoni. Fa un ginoco 


‘abilissimo del nostri avversari ed i poveri 
> elettori; non ‘40:56 inebetiti’ per il caldo, 
. no sepperd concentrare ‘i loro voti sul 


eta 


‘se: Vicentini; .taltolics aperto, bravo in 


cosa: aimfalstrativo, d'una condotta ono- 


o atiina. 


Non. diptaaio altro: arrivederài ad altre. 
indidato consigliere provin- 
ciale cav. «Daniele Stroîli ottenne voti 77, 

ed il. vostr candidato: Domenico Franzil 


el voti- i0,- 


Senza” commenti. 
ig ‘giornata di domenica, 
- Ha vinto la {intiera lista di nisggiorania 


raccolti dal capoliata Pelizzo su 307 vo- 
tanti, 

Nella miroranza è entratto il sig. Elio». 
doro Galvani portato dai liberali, il quele 


“ non ‘doveva assolutamente rinacire qua- 
‘dora i nostri foasero stati più compatti è 


più fedeli ‘alla parola data di sostenareil 
nòme. di Bertossi Paolo anzichè quello 


di Sione Michele, 


E ciò aveva messo anche in serio pe- 


‘.ricolo lo stesso candidato di maggioranza 


di Raschiacco, ne non fosse stato il Blocco 


‘di Faad!s, Canebola a Rocchi x salvarlo. ' 


AG ogni modo c'è da rallegrarsi che . 
nell'amministrazione comunale siano en- 
tratt elementi vani, intelligenti e spinti 
solo del desiderio di voler il bene comune. 

Vorremmo però cha i nostri fossero 


PEATE aA: wa p a AE h- aar m a Ue, F a F e a: | 
4 tia e] 





comunali i sigg. Tiraboschi O.:iviero — 


.Godarin Pietro — Dichiara: Giuseppe ~ — 
Pittana: Luigi. 





Faora dopo le ore 9 don Angelo Festa sur 


MET: sue, Fia AI o 





pià. sonei del, diritto che: da oró- la a mae} 
glorania «senta. ‘offendere. “Vesigua mil. 
; noranza; finchè questa nag 
: Waiiti dell onestà ‘a -dellaSetistizià, atteni- 
«dano: con- sollecitudine =p- disinteressata 





sesorbità, dai 


13 


‘premura a, provvedére:ai più urgenti bi- 
‘ogni economici 6 motali -gella f 
zione con la coscienza, LE veri. cattolici. 





medico: doti. Zanuttlol' dopo” ‘averlo iot- 
dei tempi Doof torso lo feca traiportare nell' tofermieria 
Mr: didida: del Teggimento, | , 


A om pimento delia relazione di: Gino 


| sulle elezioni comunali di Faedis, tipor- 
tata sul Crociati, credo vpi 
. gere: che oltre 31) aver alcuni dèi vostri 


ttun aggiun- 


portato Sion M chele, hanno inolire votato 
per Eliodoro Galvani; ed i maligni so- 


{ stengonéò cha tale wrheda sii stata pre- 
meditata per ‘interessi personali, e caldeg- 


giata in mezzo ai flaccht di birra. Go- 


tata la maschera, 
TRAVESIO, 


Un elettore. 
22 votanti. 


consigito comunale concorsero alle urne 
solo 22 elettori. Cha bazza | 


CARLINO. e mo 
Elezioni. 


A Carlino sono stati pletti, consiglieri 


Zanutta: Luigi — Zinutta Gr'ovanbi. — 


- Anche fn questo. piccolo - paese vi fu: 
rono le-nobila guerriglia ‘che portsrono 
ad inesatta è icapriziose interpretazioni 
della legge: Povera leggel... | 


 CASSAGCO. 
Grave disgrazia d'una contadina. 
Il giorno 8 certa Antonfa Simeoni, ara- 
vitata Venturini, d'anni 30, tagliando del 
frumento con una falca si: produsse una 
farita al piede sinistro- racidandosi come 
pletamente il tendine d'Achille, 
Mista la gravità della ferita venna trz- 


‘oportata d’urgénza nell'Ospiiale di Udine, 
060000009000 d94 0000 


— dott. Angelo. Festa 
Una brutta not zia Stila vi | faccio sapere. Tari 
periore dei Salesiani in Lubiana, recan- 


dosi da solo poco distante dall'abitazione 
in un'acqua per rinfrescaret, 


aria, morto. Domani sarà il funerale, 


IU M. R. sac. dott, Angelo Festo, giàl 
segretario apeciale di D. Bosco, è colui F 


desca a favore def nostri giovani. Quale] 
| disastro per la santa ópera! Pr eghiamio., 
| pace «l’anima benedetta è cha Dio B'i j. 
susciti un degno successore che richiami. 
“a nuova vita le. sue opare a Lubiana ‘a 


munque sis, sta bene conoscere certi i 
individui, e che finalmenta abbiano- get- 


Nalla ‘elezioni. euppleitive del nostro 


essendo il 
fondo di quell'acqua di argilla, quando: 
fu dentro non potè rialzare le gamba. E 
‘restato dentro in piedi con la mani per] 


SALA Fn bi "i ME IT SPETT IA a IRE RA LORI RARE E ra Pza, Fari E x 
ui dia ha CRE Sa TE Sa sit CEE isa Tia L Are EES r m E A gina ik HETER N 
2 SEE tor ì Ne B ET RA, la io Tu DECO TAI ` i : 
LI! sp pui a: 
LETT JHUS 










CS 


lu trovarono cadavere. 


favore della nostra emigrazione vincendo i 
le difficoltà cha ultimamente aveva in- | I 


contrato, L. P. 


di ritorno dalle ‘esercitazioni cadde si 
terra: colpito ‘da ‘‘insolazione, Accorso’ il 


Quattordici d’esai dovettero abbandonare 


‘sstenvato, Alcuni operai suoi compagni 


Jazione il facchino Valentino Cisilino di 
Pantianicco. Lascia la moglie inferma, 





(IL CALDO E I do o 


ET caldo: ba avito le sie vitimo sche | 
in: oMttà; 


“Un. soldato at- fanteri; Camillo Cinal ii, i 


‘Formaggio molle da 150. a gi.: DE 
. Formaggio di pecora duro: 2 de à 385 i 
“Formaggio molle. a 2, — ; 
. Formaggio Lodigiano: da 3-24 8/50: 
Burro da 2.10 a 250.. senza ‘dazio, = 
-Larĝo ‘fresco senza tale da ia 188 . 
gna. dazio, ©. | 


"a 


Dova alla dozzina da 0.75 a 0.78. 
>a «Prenzo delle carni,» 
- Carne di bue a peso .viva.a Hire 15 n 
| peso morto a 150 il quintale; ‘carne di 
vacca a peso vivo a lire 60 a peso morto. 
è 139 il quintala; carre di vitello a peso. 
morto a lira 160 il quintale, i 


Dalla provineta ci giungono notizie gu 
casi di insolazion. Lè riassumiamo: 


| Corno di Rosazzo. — Alcuni boscatuoli 
che :lavorovano in un: fondo, poco lungi 
dal paese furono colpiti: da inzolazione, 


il lavoro. 

Maniago. — Certo Barean Eugenio ri 
tornando in paéso trovò lungo la strada, 
tal Oliva Antonio di Claut, steso in tèrra 
colpito da insolazione. Trasportatulo inf 
paese lo curò, ma dopo due ore il. pove- 
retto cessò di vivere. 

° Feletto. — Uscendo da un » bstoria, lá 
vecchia Domenica Mangotti,. venne col- 
pita da malore e cadde. | 

C Alcuni pässanti accorsero par prestarle 
aiuto, ma l’infelica era ormai cadavere. 

“ Drenchia. — Uta ragazza mentre ritor- 
nava in paese morì per un colpo di sole. 

Travesio. — La trentenne Gaterina Zor- 
zi, ritornando dal- lavoro dei campi do- 


SEME — 
di Trifoglio rosso- 


Udine, Porta Pracchiuso. | Di 
«Nel medesimo magazzino. trovasi p pure | 
taiti i generi coloniali, vini di diverse 
qual:tà e gratone (blava). Tutto a preti 

conveni nu, cu 


‘CORSO DELLE MONETE. © 


. Sterline (Landra) Lire 25. {4 
vette porsi a letto, per un malessere ge-È Oro (Francia) - | + - 100.01 
nerale sopravenutola. Poche ore dopo | . Marchi (Germania) » 129279 = 
Finfelise malgrado le cure predigateie:f . Corone (Austria) » i05 
dovette soccombre. F caldo l'aveva uccisa, f Rubli {Pietroburgo) » 25451. 
Avasinis {Trasaghis} — Verso il tocco, } Lei (Romania) . » 9812 
la. contadina Giovanna Rodaro fu colpita Dollari {Nuova York) » 5.45. 
da insolazione, Lire. turche (Turchia) » 22.74 


Prodigatele le cure, necessarie, ora l'in- 
felice è alquanto migliorata. 
: Spilimbergo. — L’ operaio addetto alla È 
frebbiatrice dei dott. Zatti, Guglielmo 
Codogno, causa il caldo. eccessivo; tadda 


Ln n ln do A Aa Ai Aa Aia Ain Aa A A da 
- Bertoglio -Lodovico - 





non vedendolo, st diedero a ricercarlo eg r Valigerie — Articoli per ‘regalo al 


l ingrosso ed al minuto. 
| RIPARAZIONI VARIE 


Consigliamo tutti di accorrere. dal 


Lodovico. Bertoglio: `. si 


E La morte di un emigrante. 
. A Parenzo {Sotria] è morto per inso- 


nella più squalliéa miseria. 


‘80 Lire il cento . 


bottiglie vino Lambrusco spumante; 25 | 

30, 35 lire l’ettolitro buoni vini da pasto; sa 

generi. coloniali in sorta a convenienti 
{ prezzi. 


Corriere commerciale 


r e II 


SULLA PIAZZA DI UDINE. 


Cereali, 
che tanto si occupò, sino dalla sua prima f È «llettolitro ato icornat anche, domicilie, ordir 
venuta a Lubiana, dei nostri. emigranti, F Granotureo | da Lise Leni a 18.— ] negozio è magazzini plazzale vidate 
Lui che mentre ùn canonico celeb-ava i Riso di Las qualità da 50, a ART {Porta Pracchiuso). 
la Maesa per gë italiani, faceva ad essi in j » . da » — a30-1 O 
tuite le feste la apiegaziono del Vangelo: le i a gg quintale. Por+ov00eseseezeostonese tere 
Era Lui che. d'accordo con E Blanchin!, * Frumento da a — & | PC 
il fondatore dell’opera recente per gli Avena da > 4975 a 17.25 Operai. richiesti. e 
emigranti in Friuli, avea iatituito il Se-. Fagivoli "> da. di H = |, ‘© Occorrono 3 0 6 operai per.mattohi 
. } gretariato peri vostri operai con la acuola f 8 Ò sa i ai lavoro a contratto od a mese per prezzo 
Adi musica, di disegno, di lingua të- 1. | Foreggi. da conyenirsi seriamente. 


“ Fieno dell'alta 1°: qualità da L. 5.50 a 
5.70, 2 qualità da 5— a 520. 
Fieno della. bapta 1 qualità. a 470. 
Medica da 5 — | 
Paglia da lettiera a E 3 450. 
. Legna da fuoco forte tagliato da 2,15 


Sérivere: AGOSTINO CASASOLA, ;bei 
Josef Erkner in Andorf ob Oest, 


vuvvrrververeveve: 
Servizio delle corriere, - 


Legoa da fuoco forte. in istanga dal invia Mania. — Parteoza alle ore 45.50. 


oi ò át vace ` durò da i 4, n Di 
L 250, Li 80 Sii 


Lardo salato da 4 95 ai 85. senza dazio e 


4nd Ai An Ma- d sAN. A da Aa A d Ai di e 


Í trovasi ‘presso la ditta D. FRANZIL di: È g 


"UDINE — Yia Keroatavacolio ch 19 — UDINE. 


- Ombrelli - Ombreltini. = Chinca dierie a 


AAAAZAA AA AMARA GARA MARA MAMA AI 


175 a 185 al quintale, 
Carbone forte da 6.— a 7 


Prbaggi. 


Lubiana 2 luglio 1905, I i 
{ _——r___rll 
004004006400 000000II III 


PANELLO | Fog HE 
ALS . A » al 
di germe di granone I 


Frutta, 
‘il migliore nutriente per tutti Giliege a cent. 22, 23, 25, 28, 30, 40,1 
gli animali, Unica rappresentante | P 1 g 


t. lk 
e depositaria in Friuli la ditta P-eche a cent. 8), n al Eg. 


Pare a cent. 35 al k 
L. NIDASIO di Udine 


Prugna a cent, 20 al 
Fuori PORTA GEMONA. 


Fragola a L. La 1,20 SE kg. 


Beeta 





Nidiso Tip de 





Armellini a cent 35: 50, 05, 60 al kg. 





| 
s Per Cividale — Recapito all’eAquila neràa, 


Per. Nimis — Recapito idem, — Tre volte 
la settimana, martedì, giovett, sabato, 
=- Partenza alla ore. 15. | 

Per Palmanova, Pavia, Trivignana, — Res > 
capito « Albergo d’ Italia ». — Partenza 
alls ore 15. 

Per Pozzuolo, Mortegliano, Castions — Re~ 
. capito al «Torco» via Cavallotti, — 
Partenza alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al 
bergo Rama» Pascalla. — 
alle ore 1530, 


Partenza 


Azzon Augusto d. gerente Tesponsabile, 


HHR a dp a Fi} 


MeF A r- DEEA AERIENE E IT A a LRA R rifl PAR 


